
Elezioni per il Consiglio di Amministrazione dell’Università degli Studi di Firenze 
Firenze, 25 ottobre 2007  

Care colleghe, Cari colleghi, 
 
sono Wladimiro La Gamba, faccio parte del personale tecnico-amministrativo e lavoro 
presso l’Ufficio della Segreteria Amministrativa del Dipartimento di Area Critica Medico 
Chirurgica e ad interim c/o il settore post-laurea del Polo Biomedico e Tecnologico 
All’interno del Dipartimento sono membro del Consiglio e della Giunta. 
 
Giovedì 25 ottobre p.v. si svolgeranno le elezioni per il Consiglio di Amministrazione (CdA) 
del nostro Ateneo. 
 
Queste elezioni si presentano in un momento di grande difficoltà finanziaria con un  bilancio 
di Ateneo  in forte passivo, sia per i tagli delle passate leggi finanziarie, quanto per una 
gestione interna che non ha saputo/voluto fare né opera di monitoraggio né scelte sane e 
obiettive a partire dalle annose errate iniziative sull’edilizia.  
In questa situazione di bilancio, che inevitabilmente mette all’ordine del giorno scelte 
rigorose per il suo risanamento, compito del CdA deve essere quello di valorizzare il 
rapporto con la parte sociale che rappresenta gli interessi e i diritti dei lavoratori, affinché 
non si corra il rischio di scaricare ingiustamente su di loro gli effetti di questa situazione. 
 
Bisogna insistere sul rispetto della dignità del personale tecnico-amministrativo  eliminando 
lo squilibrio esistente sul voto per il Rettore e per una equilibrata partecipazione agli Organi 
Statutari. 
 
Bisogna cogliere, per questa battaglia, l’occasione della revisione dello Statuto, per la  
quale sono pervenute le proposizioni deliberative delle Facoltà e dei Dipartimenti. Con la 
seduta congiunta CdA e Senato Accademico del 15 ottobre 2007 è ripreso il dibattito. 
 
Dopo l’esperienza del primo mandato, quale rappresentante nel CdA, sento il dovere di 
candidarmi per il secondo al fine di dare continuità al mio impegno per l’allargamento dei 
diritti dei lavoratori e degli studenti con i quali, in particolare, abbiamo dato luogo ad una 
battaglia, a più riprese, contro l’aumento delle tasse universitarie, costruendo in Consiglio 
un dibattito talvolta efficace, di relazioni fra i membri eletti delle diverse categorie.   
 
I punti di intervento prioritari del mio rinnovato impegno sono i seguenti: 
 

1. Fare proprie le risoluzioni e le richieste delle piattaforme sindacali decentrate dei 
lavoratori e utilizzare al meglio le risorse finanziare disponibili in direzione dello 
sviluppo della professionalità e della formazione di ciascuno e del necessario 
riconoscimento giuridico ed economico di questo sforzo, prodotto spesso in condizioni 
di sotto organico spaventoso. 

 
2. Risolvere le annose problematiche relative al personale universitario in convenzione 

che svolge la propria attività presso le Aziende Ospedaliero Universitaria di Careggi, 
Meyer e ASL 10  

 
3. Accelerare il processo della Stabilizzazione del personale precario inserito negli 

omonimi elenchi in qualità di stabilizzando ai sensi del decreto Nicolais e predisporre 
una nuova programmazione con la trasformazione dei contratti co-co-co delle 
strutture decentrate, finanziati con fondi diversi da quelli “centrali”, in tempi 
determinati per il raggiungimento di una ulteriore progressiva stabilizzazione  



4. Garantire la specifica disciplina del ruolo di insegnante per Lettori di madrelingua e 
CEL (Collaboratori Esperti Linguistici) anche con la stipula di contratti integrativi di 
Ateneo che tengano conto delle sentenze più innovative in materia. 

 
5. Eliminare l’esternalizzazione con il recupero a tempo indeterminato nei ruoli 

universitari delle attività attualmente date in appalto a terzi, per rilanciare il ruolo 
pubblico e la maggior efficienza del nostro Ateneo. 

 
6. Improntare una politica della Ricerca partendo dal reclutamento di giovani ricercatori 

e rafforzando la ricerca di base, con particolare riferimento al suo rapporto col 
territorio ed a quelle ricerche indirizzate allo sviluppo sociale e produttivo della nostra 
area territoriale. 

 
7. Intervenire sulla programmazione didattica esaminandola scrupolosamente per 

evitare la crescita esponenziale di corsi inutili e clientelari che determinano  solo 
sperpero di denaro pubblico incontrollato e nessuna garanzia di sbocchi per gli 
studenti. 

 
8. Sostenere la difesa ed il ruolo dell’Università Pubblica, affiancando gli studenti nelle 

proposte costruttive e democratiche per il diritto allo studio 
 
Per sostenere ciò è importante migliorare l’interazione, sugli obiettivi comuni, con le 
componenti più avanzate nella nostra  comunità. 
 
Certo di poter dare ancora il mio fattivo contributo, utilizzeremo tutti i canali possibili per 
rafforzare il nostro rapporto di informazioni e di idee. 
 

Wladimiro  La Gamba 
 

wlagamba@unifi.it
cell. 329 4204253 

 

Si vota il 25 ottobre 2007 dalle ore 8,30 alle ore 18,30 presso le sedi dei seggi elettorali. 
Il voto si esprime scrivendo sulla scheda esclusivamente il cognome o il nome e 

cognome della persona prescelta. 


